
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO
(L.R. 15/2015)

«___ ex Provincia Regionale di Agrigento

DETERMINAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Nr. 4 Lf 2,, del »{2..«f" ;ZL2†

OGGETTO:APPROVAZIONE OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA AI FINI DELLA
\PREDISPOSIZIONE DELLA SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E*
TRASPARENZA”DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E
ORGANIZZAZIONE (PIAO) - TRIENNIO 2025/2027.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

L°am1o duemilaventiquattro, il giorno del mese di Q,1.~.t›l~9-{b il Commissario
Straordinario, nominato giusto D.P. della Regione Siciliana n. 562/GAB del 15.11.2024, Dott.
Giovami Bologna con i poteri del Consiglio Provinciale e con la partecipazione del Segretario
Generale Avv. Pietro Amorosia;

VISTA la proposta del Segretario Generale n. 9 del 28.11.2024 con amiessi i prescritti pareri,
redatta dal responsabile del procedimento Dott.ssa Grazia Cani, che si allega al presente atto per
costituime parte integrante e sostanziale;

VISTA la legge 142/90 così come recepita dalla Legge Regionale 48/91 e successive modifiche
ed integrazioni;

VISTA la L.R. 26/93;

VISTO il T.U. E.L., approvato con D. Lgs. 267 del 18/8/2000;

VISTO il D.L 174/2012 convertito in legge 213/2012;

VISTA la L.R. 8/2014;

VISTA la L.R. 15/2015;



VISTO l°O.R.EE.LL.;

RITENUTO che la proposta sia meritevole di accoglimento;

ATTESA la propria competenza ad adottare il presente atto;

DETERMINA

APPROVARE la proposta del Segretario Generale n. 9 del 28.11.2024, con la narrativa,
motivazione e dispositivo di cui alla stessa, che si allega al presente atto per farne parte
integrante e sostanziale.
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OGGETTO: APPROVAZIONE OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA Al FINI DELLA
PREDISPOSIZIONE DELLA SOTTOSEZIONE “RISCHI CORRUTTIVI E
TRASPARENZA”DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA
ORGANIZZAZIONE (PIAO) - TRIENNIO 2025/2027.

IL SEGRETARIO GENERALE

VISTA la legge 6 novembre 2012 n. 190 concernente “Disposizioni perla prevenzione
e la repressione della corruzione e dellillegalità nella pubblica amministrazione” il cui
l'art.1, comma 8, stabilisce che "L'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto
necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano
triennale per la prevenzione della corruzione";

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 e ss.mm.ii., recante il “Riordino della disciplina
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” il quale ha introdotto
nel|'ordinamento alcune disposizioni che delineano una nuova nozione di trasparenza
dell'operato delle Pubbliche Amministrazioni, anche al fine della prevenzione della
corruzione e della cattiva amministrazione;

VISTO l'art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla
Legge 6 Agosto 2021, n. 113,recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” il quale



prevede che le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1 comma. 2 del d.lgs. 165/2021
entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione.
Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: gli strumenti e le
fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità
agli indirizzi adottati dall'/lutorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano
nazionale anticorruzione;

VISTO il D.M. del 30 giugno 2022, n. 132, “Regolamento recante definizione del
contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” che all'art. 3 - comma 1 -
lettera c), in ordine alla sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, stabilisce
che è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo,
ai sensi dei sopracitati L. n.190/2012 e D.Lgs. n.33/2013 e ss.mm.ii.

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione PNA 2022 adottato dall' ANAC con delibera
n.7 del 17 gennaio 2023 il quale, fra l'altro, prevede al punto 3.1.1 della Parte Generale
la programmazione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e
della trasparenza fissati dall'organo di indirizzo come contenuto obbligatorio della
sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO;

VISTO, altresì, il Piano Nazionale Anticorruzione PNA aggiornamento anno 2023
adottato dall' ANAC con delibera n.605 del 19 dicembre 2023;

CONSIDERATO che è necessario che vengano individuati gli obiettivi strategici per
quanto concerne la prevenzione della corruzione e la trasparenza ai fini della redazione
della sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del Piano Integrato di Attività e
Organizzazione (PIAO) per il triennio 2025-2027;

SENTITO, a riguardo, il Commissario Straordinario di questa Amministrazione in ordine
alla definizione dei predetti obiettivi strategici e tenendo conto di quanto indicato nel
P.N.A. 2022 ne vengono previsti i seguenti volti a:

1) Promuovere e verificare la piena attuazione degli strumenti e delle misure
previste in tema di prevenzione della corruzione (legge n.190l2012, d.lgs.
33/2013 e ss.mm.ii., 39/2013):

Obiettivo Operativo A
Garantire il coinvolgimento di una pluralità di soggetti, interni ed esterni
all'Ente, nelle fasi di progettazione, costruzione ed attuazione della sottosezione Rischi
corruttivi e trasparenza del PIAO.

Nello specifico dovranno essere coinvolti i seguenti soggetti:

- gli stakeholder del territorio nella fase di progettazione attraverso
l'acquisizione di osservazioni e suggerimenti a seguito di apposita
pubblicazione del vigente Piano sul sito web istituzionale;

-› idirigenti dell'Ente e i responsabili di E.Q., soprattutto nella fase di
costruzione del Piano attraverso l'elaborazione della mappatura dei processi



dell'Ente e la relativa valutazione del rischio nonchè nella fase di attuazione
attraverso la necessaria fase di monitoraggio;

ø il Collegio dei Revisori dei Conti e il Nucleo di Valutazione dell'Ente,
attraverso il coinvolgimento nella fase di progettazione con la
presentazione di osservazioni e suggerimenti.

Obiettivo Operativo B
Migliorare e perfezionare continuamente il livello di mappatura dei processi dell'Ente
quale strumento per la migliore valutazione dei rischi in essi insistenti alla luce della
metodologia qualitativa, verificando eventuali lacune nella procedura di mappatura dei
processi, censendo le attività mancanti e individuando e/o colmando eventuali assenze
di declaratoria del rischio e della relativa assegnazione del livello.

Obiettivo Operativo C
Rafforzare il sistema di monitoraggio permanente della sottosezione Rischi p, corruttivi e
trasparenza del PIAO ed implementare il monitoraggio integrato delle diverse sezioni
del PIAO stesso.

Obiettivo Operativo D
Rafforzare l'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione
dei fondi europei, del PNRR, degli appalti pubblici e alla selezione del personale.

Obiettivo Operativo E
Ottimizzare il sistema di gestione delle segnalazioni degli illeciti nel rispetto della
massima riservatezza dell'identità del segnalante.

Obiettivo Operativo F
Promuovere e vigilare sull'adozione delle misure di corruzione e di trasparenza nelle
società partecipate dell'Ente.

Obiettivo Operativo G
Coordinare la strategia della prevenzione della corruzione con quella di prevenzione del
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo.

Obiettivo Operativo H
implementare la digitalizzazione dei processi dell'Ente.

2) Migliorare la trasparenza e la pubblicazione di dati e informazioni da parte
de|I'amministrazione garantendo la piena applicazione degli obblighi di
pubblicità individuati dalla L. n.190l2012 e dal D. Lgs. n.33/2013 e
ss.mm.ii.:

Obiettivo Operativo A
Attuare il miglioramento continuo dell'informatizzazione dei flussi per alimentare la
pubblicazione dei dati nella sezione "Amministrazione Trasparente" e migliorare
l'organizzazione dei flussi informativi e della comunicazione al proprio interno e verso
l'esterno.



Obiettivo Operativo B
lncrementare i livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli
Stakeholder, sia interni che esterni.

Obiettivo Operativo C
Ottimizzare il sistema di monitoraggio permanente sull'attuazione degli obblighi di
pubblicità di cui al D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii., mediante elaborazione, e relativo
controllo annuale, di una check list di tutti gli obblighi previsti.

Obiettivo Operativo D
Monitorare e garantire l'adempimento degli obblighi di pubblicazione che dovrà essere
attuato conformemente alla vigente disciplina in materia di tutela dei dati personali
introdotta dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
27/04/2016 nonché dal D. Lgs. 10/08/2018 n. 101, il quale adegua il c.d. Codice in
materia di protezione dei dati personali approvato con D. Lgs. 30/06/2003 n.196 al
citato Regolamento (UE), garantendo il rispetto dei principi generali di
“adeguatezza”, “pertinenza” e “minimizzazione dei dati”.

Obiettivo Operativo E
Garantire la piena applicazione del diritto di accesso civico, sia c.d. “semplice” che
c.d. “generalizzato”, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida in
materia di FOIA (“Freedom of information act”) adottate dall'Autorità Nazionale
Anticorruzione (ANAC) con determinazione n. 1309 di data 28.12.2016 e secondo
quanto previsto nella circolare n.1/2019 del Ministero perla Pubblica Amministrazione.

3) Attuare un adeguato coordinamento sottosezione Rischi corruttivi e
trasparenza del PIAO con gli strumenti di programmazione e regolamentari
interni:

Obiettivo Operativo A
Attuare un miglioramento continuo del ciclo della performance in una logica integrata,
assicurando il necessario raccordo tra performance, anticorruzione e trasparenza.

Obiettivo Operativo B
Attuare la revisione ed il miglioramento dei regolamenti interni

4) Promuovere un'adeguata attività di formazione.

Obiettivo Operativo A
Garantire, attraverso la figura del RPCT, un'attività di costante
formazione/informazione sui contenuti della sottosezione Rischi corruttivi e
trasparenza del PIAO, unitamente a quelli del codice di comportamento, rivolta al
personale addetto alle funzioni a più elevato rischio ed anche agli amministratori. In
particolare i contenuti della formazione dovranno affrontare le tematiche della
trasparenza e dell'integrità, in modo da accrescere la consapevolezza del senso
etico nell'agire quotidiano neIl'organizzazione e nei rapporti con il territorio.



PROPONE

A) APPROVARE, per le motivazioni di cui in premessa, i seguenti obiettivi strategici
per quanto concerne la prevenzione della corruzione e la trasparenza ai fini della
redazione della sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del Piano Integrato di
Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2025-2027:

1) Promuovere e verificare la piena attuazione degli strumenti e delle misure
previste in tema di prevenzione della corruzione (legge n.190l2012, d.lgs.
33/2013 e ss.mm.ii., 39/2013):

Obiettivo Operativo A
Garantire il coinvolgimento di una pluralità di soggetti, interni ed esterni
all'Ente, nelle fasi di progettazione, costruzione ed attuazione della sottosezione Rischi
corruttivi e trasparenza del PIAO. `

Nello specifico dovranno essere coinvolti i seguenti soggetti:

ø gli stakeholder del territorio nella fase di progettazione attraverso
l'acquisizione di osservazioni e suggerimenti a seguito di apposita
pubblicazione del vigente Piano sul sito web istituzionale;

ø idirigenti dell'Ente e i responsabili di E.Q., soprattutto nella fase di
costruzione del Piano attraverso l'elaborazione della mappatura dei processi
dell'Ente e la relativa valutazione del rischio nonchè nella fase di attuazione
attraverso la necessaria fase di monitoraggio;

ø il Collegio dei Revisori dei Conti e il Nucleo di Valutazione dell'Ente,
attraverso il coinvolgimento nella fase di progettazione con la
presentazione di osservazioni e suggerimenti.

Obiettivo Operativo B
Migliorare e perfezionare continuamente il livello di mappatura dei processi dell'Ente
quale strumento per la migliore valutazione dei rischi in essi insistenti alla luce della
metodologia qualitativa, verificando eventuali lacune nella procedura di mappatura dei
processi, censendo le attività mancanti e individuando e/o colmando eventuali assenze
di declaratoria del rischio e della relativa assegnazione del livello.

Obiettivo Operativo C
Rafforzare il sistema di monitoraggio permanente della sottosezione Rischi corruttivi e
trasparenza del PIAO ed implementare il monitoraggio integrato delle diverse sezioni
del PIAO stesso.

Obiettivo Operativo D
Rafforzare l'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione
dei fondi europei, del PNRR, degli appalti pubblici e alla selezione del personale.

Obiettivo Operativo E
Ottimizzare il sistema di gestione delle segnalazioni degli illeciti nel rispetto della
massima riservatezza dell'identità del segnalante.



Obiettivo Operativo F
Promuovere e vigilare sull'adozione delle misure di corruzione e di trasparenza nelle
società partecipate dell'Ente.

Obiettivo Operativo G
Coordinare la strategia della prevenzione della corruzione con quella di prevenzione del
riciclaggio e del finanziamento del terrorismo.

Obiettivo Operativo H
implementare la digitalizzazione dei processi dell'Ente.

2) Migliorare la trasparenza e la pubblicazione di dati e informazioni da parte
de||'amministrazione garantendo la piena applicazione degli obblighi di
pubblicità individuati dalla L. n.190/2012 e dal D. Lgs. n.33l2013 e
ss.mm.ii.:

Obiettivo Operativo A
Attuare il miglioramento continuo dell'informatizzazione dei flussi per alimentare la
pubblicazione dei dati nella sezione "Amministrazione Trasparente" e migliorare
l'organizzazione dei flussi informativi e della comunicazione al proprio interno e verso
l'esterno.

Obiettivo Operativo B
lncrementare i livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli
Stakeholder, sia interni che esterni.

Obiettivo Operativo C
Ottimizzare il sistema di monitoraggio permanente sull'attuazione degli obblighi di
pubblicità di cui al D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii., mediante elaborazione, e relativo
controllo annuale, di una check list di tutti gli obblighi previsti.

Obiettivo Operativo D
Monitorare e garantire l'adempimento degli obblighi di pubblicazione che dovrà essere
attuato conformemente alla vigente disciplina in materia di tutela dei dati personali
introdotta dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
27/04/2016 nonché dal D. Lgs. 10/08/2018 n. 101, il quale adegua il c.d. Codice in
materia di protezione dei dati personali approvato con D. Lgs. 30/06/2003 n.196 al
citato Regolamento (UE), garantendo il rispetto dei principi generali di
“adeguatezza”, "pertinenza" e “minimizzazione dei dati”.

Obiettivo Operativo E
Garantire la piena applicazione del diritto di accesso civico, sia c.d. “semplice” che
c.d. “generalizzato”, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida in
materia di FOIA (“Freedom of information act”) adottate dall'Autorità Nazionale
Anticorruzione (ANAC) con determinazione n. 1309 di data 28.12.2016 e secondo
quanto previsto nella circolare n.1/2019 del Ministero perla Pubblica Amministrazione.



3) Attuare un adeguato coordinamento sottosezione Rischi corruttivi e
trasparenza del PIAO con gli strumenti di programmazione e regolamentari
interni:

Obiettivo Operativo A
Attuare un miglioramento continuo del ciclo della performance in una logica integrata,
assicurando il necessario raccordo tra performance, anticorruzione e trasparenza.

Obiettivo Operativo B
Attuare la revisione ed il miglioramento dei regolamenti interni

4) Promuovere un'adeguata attività di formazione.

Obiettivo Operativo A
Garantire, attraverso la figura del RPCT, un'attività di 1 costante
formazione/informazione sui contenuti della sottosezione Rischi corruttivi e
trasparenza del PIAO, unitamente a quelli del codice di comportamento, rivolta al
personale addetto alle funzioni a più elevato rischio ed anche agli amministratori. In
particolare i contenuti della formazione dovranno affrontare le tematiche della
trasparenza e dell”integrità, in modo da accrescere la consapevolezza del senso
etico nell'agire quotidiano nelforganizzazione e nei rapporti con il territorio.

B) DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa.



Il Commissario Straordinario Il Responsabile delprocedimento Il SegretariqfGenerale
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(Pareri espressi ai sensi de/Z 'art 53 de/la Legge N. 142/90 e successive modifiche ed
integrazioni, cosi come recepito da/la L.R. N. 48/91, e degli art. 49 e /47 del D. /gs 267/2000)

(di cui sopra , nonché sulla regolarità e correttezza dell”azione amministrativa di cui all°art. 147 1

dei Digg 267//2000. .

Parere in ordine ana REGOLARITN TECNICA; `
Vista e condivisa l”istruttoria si esprime parere FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione 1
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Parere in ordine aria REGOLARIT/v CONTABILE, ¬
Attestante, altresì, la coperturafinanziaria e I 'esatta imputazione della spesa alla pertinente partizione del bilancio
e riscontrante la capienza del relativo stanziamento:

Vista e condivisa l”istruttoria si esprime parere FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione

di cui sopra , nonché sulla regolarità e correttezza de1l°azione amministrativa di cui all°art. 147

del D.lgs 267//2000.

Preso nota , 1

Agrigento, lì Il Direttore del Settore Ragioneria Generale
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IL SEGRETARIO GENERALE IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Avv. Biel 0 A morosia Dott. Gio,v;_a†nni Bologna
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/I/I CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d°ufficio,

C E R T I F I C A
Che la presente determinazione, ai sensi dell'art. 11 della L.R. n. 44/91, è stata affissa all°Albo
Pretorio di questa Provincia Regionale per gg. consecutivi a partire dal giorno

e fino al , (Reg. Pubbl. N° )

Agrigento, Li

IL SEGRETARIO GENERALE
Avv. Pietro Amorosia

Il sottoscritto Segretario Generale, vista la L.R. 03/12/ 1991, n. 44 e successive modifiche

A T T E S T A

Che la pr sente determinazione È divenuta esecutiva il in quanto:

E stata dichiarata immediatamente esecutiva.
EI Sono decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.
CI Sono decorsi 10 giorni + ulteriori 15 giorni di ripubblicazione.
Cl E' stata dichiarata immediatamente esecutiva e sono decorsi gli ulteriori 15 gg. di

ripubblicazione

Agrigento,lì

IL SEGRETARIO GENERALE
Avv. Pietro Amorosia

Copia conforme all°originale, in carta libera, ad uso amministrativo.

Agrigento,li g

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI


